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L’editoriale del Socio Onorario 
A cura di Lorenzo Guzzardi 

 

La Società Augustana di Storia Patria, anello di congiunzione fra 

Augusta e la missione archeologica di Megara Hyblaea 

 

Dal 2018 la Società Augustana di Storia Patria ha dato avvio alla 

pubblicazione del Bollettino, il cui editoriale questa volta è stato 

affidato allo scrivente nella sua qualità di Direttore del Parco 

Archeologico di Leontinoi, ente al quale è stata assegnata la gestione e 

la valorizzazione dell’area di Megara Hyblaea nel territorio di 

Augusta, uno dei più importanti siti della ricerca archeologica nel 

Mediterraneo. Qui, dal secondo dopoguerra in poi, sono state eseguite 

annualmente attività di scavo sistematico e studio del patrimonio 

culturale, ciò grazie all’assidua collaborazione fra la Soprintendenza 

di Siracusa e la Scuola Francese di Roma, che hanno garantito la 

continua presenza di una missione di scavo a Megara. 

 

 
 

Il sito di Megara Hyblea , fondato nel 728 a.C. 

Fonte: Regione Siciliana, Assessorato dei beni Culturali e dell’identità siciliana 
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Oggi la direzione delle ricerche è condivisa dalla Scuola 

Francese e dal Parco Archeologico, che dopo il suo avvio nel 2019 ha 

rivolto da subito la propria attenzione non solo alle attività scientifiche 

della ricerca e della conservazione ma anche alla valorizzazione del 

territorio megarese, realizzando nel sito con la collaborazione 

dell’Associazione Augustana “Hangar Team” un completo percorso 

didattico e definendo con i progettisti incaricati di un intervento più 

ampio in fase di appalto il completamento e l’allestimento 

dell’Antiquarium nel complesso del faro. 

Anche la Società Augustana di Storia Patria concorre a questa 

valorizzazione del patrimonio culturale appena iniziata a Megara 

Hyblaea, che si spera possa segnare un’inversione di rotta rispetto alle 

condizioni di abbandono e degrado in cui ha versato il territorio 

industriale intorno al sito archeologico. E così anche hanno assicurato 

la propria collaborazione alla cura del sito il Comune di Augusta, 

l’Archeoclub d’Italia Sede di Augusta. la Cementeria Buzzi Unicem, 

la Società GESPI. 

La Società Augustana di Storia Patria ha già pubblicato nel 

Bollettino due importanti contributi sul territorio megarese, l’uno di 

Giuseppe Cacciaguerra sull’archeologia a Brucoli (N.1, pp. 1-32), 

l’altro di Rosa Lanteri sulla necropoli preistorica di Monte Tauro (N. 

2, pp. 1-20). Altri interessanti lavori riguardano Augusta nella storia 

medievale, moderna e contemporanea. E’ auspicabile che il Bollettino 

possa includere prossimamente anche un notiziario delle attività 

scientifiche e di valorizzazione svolte a Megara, in modo da rendere 

partecipe anche la comunità augustana sullo stato della ricerca e su 

tutte le altre attività realizzate dal Parco Archeologico. 

La Società Augustana di Storia Patria potrà così rappresentare un 

vero e proprio anello di congiunzione fra Augusta e la missione di Megara, 

incentivando la promozione di interventi sul sito archeologico e la 

conoscenza del patrimonio.  Per il Parco Archeologico che gestisce i siti di 

Leontinoi, Megara Hyblaea e Monte S. Basilio è l’occasione per rendere 

più vicine le storie di Megara ad Augusta.  
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Tetradramma,  Leontinoi c.460 – 450 a.C.  

 

 

 

 
Il sito archeologico di Monte San Basilio nel territorio di Lentini  
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Fortemente connesse fra di loro, le due città si collocano in un 

unico contesto territoriale, che merita di essere conosciuto sempre di 

più perché si possa acquisire una consapevolezza delle potenzialità 

culturali e turistiche che il loro patrimonio offre ai cittadini e ai 

visitatori. In questo percorso di ricongiunzione si avrà modo di 

riflettere sulla fase storica delle industrie e su quanto prodotto dalle 

stesse sul territorio, in vista di quel riscatto che al patrimonio 

d'interesse storico dovrà essere assicurato nelle ormai prossime fasi 

del postindustriale. 

 

 

Lorenzo Guzzardi  

Direttore del Parco Archeologico di Leontinoi  


